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Incaricati da S. E. il Gran Giudice Ministro della 
Giustizia di procedere all’ istallazione della Camera di 
disciplina degli avvocati , noi non sapremmo farvi meglio 
apprezzare l’ importanza deli’ atto , che stiamo ora per 
compiere, se non presentandovi in abbozzo il quadro di 
ciò che noi fummo , e di quel che saremo per dive- 
nire in quella parte dell’ amministrazion pubblica che 
risguarda la giustizia. j » , ; , ■ , 

Sovvengavi , che noi eravamo circondati d' nna 
immensità di leggi , senz’ avere una legislazione così 
propriamente detta : che gemevamo sotto il peso d'in- 
numerevoli decisioni , senz’ avere una giurisprudenza 
ridotta a principi certi ed immutabili: e che avevamo 
finalmente una quantità pressoché prodigiosa di pro- 
fessori legali , senzachè esistesse tra noi un corpo di 
giureconsulti e di uomini di legge . Nell’ incertezza 
de’ principi , e nel difetto di nna disciplina qualunque 
cui fossero sommessi coloro eli’ eran destinati a met- 
terli in attività , fia poi meraviglia , se le idee morali, 
che in altri tempi la macchina del foro faceva nascere 
tra ’l popolo , non furono che assurde ed insensate ? 
Gli oracoli della giustizia non fnrono riguardati altri- 
menti che come un giuoco d’ azzardo , o come uu 
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omaggio reso al favóre $ è qualche Volta pure come il 

risultato della destrezza e dell’ intrigo. 

Fortunatamente tutto è ora cambiato . Un Codice 
rii leggi , consigliate dall’ esperienza de’ secoli , e ridot- 
te a principi dalla filosofia: reclamato dal voto de’ più 
illustri scrittori , e che la potenza sola del genio di 
Napoleone il Grande poteva realizzare: questo Codice 
è ora divenuto la sola norma regolatrice de’ nostri rap- 
porti sociali. 

Alle nostre antiche forme, troppo complicate per 
non esserè facilmente eluse, e per l’ incertezza de’fon* 
ri onde cran desunte , troppo vaghe ancora per noa 
«sere abbandonate alla variabile fluttuazione del foro : 
a queste norme , che convicn dire veramente arbitra- 
vi e , abbiam veduto succedere un Codice di procedu- 
ra , m cui ttitto è semplificato, e tutto è definito. L’av- 
vocato ed il magistrato vi trovano egualmente le re- 
dole certe e sicure , clic debbón guidarli nell’ esercizio 
delle respelttve Imo funzioni : e nell’ ordine pubblicò 
rimasto per tal modo consolidato, la libertà civile del 
cittadino si applaudisce di aver trovato Sicuro riparò 
Cotitro i Colpi dèli’ intrigo te dell’ arbitrio. 

- 8’ è fetlo anche di più . ‘tribunali supremi sono 

fetali stabiliti in tutta la superficie del regno . Il giudi- 
cete boa è più un essere sconosciuto pel litigante thè 
deve accordargli la sua confidenza : e guardando da vi- 
cino i' mali che d’ ordinario affliggono l’ uomo nel se- 
rio della società , il magistrato tra noi potè una volta 
divenir sensibile. 

" In mezzo all’apparato d’ùna nòvella creazione, è 
•Quando tutte lè antiche istituzioni giudiziarie rovesciate 
bon offrivano più che le rovine di molti setoli , -il no- 
* ‘ stro 
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stro foro non poteva presentale che la vera immagine 
del caos : egli già comincia a disparire : la giustizia 
riprende , alla giornata , il suo corso regolare , ed un 
ordine durevole di cose ne assicura a perpetuità l’imperio. 

Però noi siamo ben lungi ancora dal godere di 
tutt’ i vantaggi , che dobbiamo aspettarci in conseguenza 
de’ cambiamenti seguiti nel nostro sistema legislativo 
e giudiziario . Fare una legislazione novella , questo 
è assai poca cosa , diceva un grand’ uomo . La grand’ 
arte consiste ad appropriare gli uomini alle leggi in 
maniera eli’ essi facciano per passione o per abito ciò 
che la legge prescrive . Or questo fortunato successo 
non può altrimenti ottenersi che colle sole istituzioni 
politiche , per effetto di quella magica forza che isti- 
tuzioni somiglianti han sempre esercitata sui costumi 
degli uomini . Considerata dunque sotto questo rappor- 
to , la Camera di disciplina degli avvocati , con ragio- 
ne , riguardar si dee non solo come l’ultima pietra de- 
stinata a chiudere la volta del nuovo edificio giudizia- 
rio , ma come il mezzo più efficace ancora per con- 
solidare tra noi l’imperio della giustizia pubblica e del 
pubblico costume. 

Uomini di legge , voi siete designali , pel vostro 
stato medesimo , a far conoscere ed amare la nuova 
nostra legislazione . La giustizia , presso tult’ i popoli , 
ha sempre avuto qualche cosa di sagro. Tempj del tutto 
nuovi si sono già innalzati in suo onore , e voi siete 
come i sacerdoti destinati ad esercitarne il culto . Si 
appartiene dunque a voi di allontanarne le false dottri- 
ne , e d’ impedire che la religione della giustizia non 
venga imbrattata da costumi insensati , e da interpe- 
trazioni infedeli . Esercitando il vostro ministero , vi 
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sovvenga sopra tutto che dovete essere i primi ed i 
più severi giudici de’ vostri clienti. Voi vi penetrerete 
della santità di questo dovere pensando che le leggi , 
e< la giurisprudenza sono come i canali , pe’ quali le 
idee del giusto e dell’ ingiusto scorrono in tutte le classi 
della società ; e che in ogni caso, Io stato d’avvocato, 
cosi rispettabile per se stesso, si degrada e si avvilisce, 
se divenisse mai un mestiere. 

Vi sono molti tra voi : .e mi compiaccio qui a 
rammentarlo per onore del carattere nazionale : sì , 
molti vi sono tra voi che , malgrado il tumulto e la 
confusione che in altri tempi regnava nel nostro foro, 
non si sono meno distinti per un commercio intimo 
tenuto da essi colla dottrina e colla più rigida morale . 
Ma era mai da sperarsi , che l’ anima di costoro si dif- 
fondesse in tutt’ i nostri professori legali , e che dive- 
nisse passione di 6tato una virtù , che d’ordinario non 
è che il retaggio di esseri privilegiati dalla natura? 
Ingenerale, l’uomo non è forte che per l’unione: egli 
non nobilita le sue affezioni , se non è traspiantato 
nel seno di una società , di cui si pregia di chia- 
marsi uno de* membri : e tal è ancora l’impasto della na- 
tura umana che , se 1’ uso delle forze nostre e delle no- 
stre facoltà non fosse stato costantemente regolato dalle 
leggi , è mollo tempo che 1' uman genere sarebbe pe- 
rito per forza di que’inezzi stessi che gli furon dati per 
conservarsi. Quando a tutt’ indistintamente era permesso 
di prender rango fra i ministri del santuario dello leg- 
gi : quando per difetto di una corporazione qualunque, 
lungi dall’esser sommessi a dei regolamenti di discipli- 
na , i nostri uomini di legge non eran tenuti nè an- 
che a sej bare tra essi , nell’ esercizio del di loro mini- 
ato* 
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itero, il menomo riguardo d’iiivhaaità » di dedeetza. 
quando per tutt’ altra via eh© quella dalla 'scàenaàì 6 
della morale, si potè j pervenire , nel nostro foro., ali 
colmo della fortuna $ .come impedir© alloca eh» inidótto, 
a concentrarsi in lui solo , e guidata dalle sale impili* 
sioni del suo cuore, il professor© legale tri» ubi «oasi; 
abbandonasse a tutt’ i traviamenti dell’ egoismo ? E ftt 
così , ebe qualche volta ai ebbe il dolore di vedere 
l’ignoranza fortunata vincer’ il merito, l’audacàa la.itio» 
destia , T intrigo la lealtà , e contentarsi di brillar© di 
falsa luce, e per un momento solo , uomini che da na- 
tura destinati aveva a trasmettere alla posterità delle 
grandi ed utili lezioni; . i • ■ ■ I ; •• ot>;»:p >>!' « 

i Ma gittiamo nn velo su di un’epoca che boa è più 
la nostra , ed osiamo di elevarci a speranze migliori » 
Il ceto degli uomini di legge non sarà più un nome 
vano tra noi: più non si farà vana ricerca di lui fkori 
del recinto ove essi esercitano il di luro ministero . 
Scelta nel proprio seno, e dall’ ordino intero ■ dei pro- 
fessol i legali , la Camera di disciplina dogli avvocati è 
ora divenuto il centro delle sne operazioni interne , e 
l’ organo insieme delle relazioni sue col Governo . E 
chi non sarebbe superbo di vedersi ascritto oramai ■ ad 
nn corpo di professori, clic , ricevuto avendo una con- 
sistenza legale, più non comparirà agli sguardi del pub- 
blico che circondato di tutta quella dignità e conside- 
razione , che le funzioni sue esigono? !• •• ••> «jl 1 : 
Con questa sola istituzione adunque già si sarebbe 
fatto un gran passo per portar*’ i nostri professori le- 
gali a formarsi un’ idea assai più nobile dalla loro pro- 
fessione , ed a meglio rispettarsi nell’ esercizio di essa . 
Ma chi potrebbe fissale un limite ai destini del foro 

Na- 
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Napolitano , se alla maniera com' è stato organizzato 
dalla sapienza del Governo , questo ragguardevole cor- 
po è investito ancora di tutt’ i necessarj poteri per 
costituirsi e depurarsi insieme ? No , nel santuario del- 
le leggi più non vedremo confusi coi ministri suoi , 
uomini che iniziati non furono in questo sagro mini- 
stero , e che formati abbastanza non sono in tutù quei 
studj senza dei quali invano si aspirerebbe all’ onore 
di figurare fra gli uomini di legge . Nè quelli , che vi 
sieno stati ammessi una volta , saranno esenti di cen- 
sura nell’ uso che faranno dei proprj talenti , esercitan- 
do le lore funzioni . Assai lungo tempo si è gemuto 
sotto questo doppio rapporto . Assai lungo tempo la 
nullità degli uni , e la poca delicatezza degli altri bau 
contribuito a snaturare nell’ animo del popolo la giusta 
idea che debbe aversi della professione legale. Queste 
profanazioni non si vedranno mai più . 

Profondamente persuasi che la morale, una volta 
bandita dal foro , ben presto lo sarebbe pure dai giu- 
dizj , e che una professione poggiata ad un tempo stesso 
sul talento , sulla saviezza , e sulla probità , priva di 
uno di questi requisiti , perderebbe di necessità tutto il 
suo lustro : Persuasi , io dico , di tutte queste verità , 
i degni rappresentanti del ceto de' professori legali , 
non saranno meno severi a tenerne depurata la massa, 
che a custodirne con gelosia la porta d’ ingresso : e 
nello scrupoloso esercizio di questa polizia interna , al 
di loro ministero affidata , noi troveremo la salvaguar- 
dia dell’ onore delia profession legale , ed il palladio 
insieme di quel religioso rispetto , che giustamente l’ è 
dovuto dal pubblico. 

Signori della Camera di disciplina degli avvocati, 

que- 
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queste sono le vostre principali funzioni , e questi so- 
no i vostri doveri . Tutto il resto non essendo che un’ 
affare di circostanza , punto non doveva entrare nella 
nostra pianta. La vostra missione , come doveva succe- 
dere, trattandosi d’ un’ istituzione nascente, non poteva 
venirvi che dal Governo . Pur tutta volta tali voi sie- 
te , o si riguardino' i vostri talenti , o 1’ uso regolare , 
che costantemente ne fuceste : e tal’ è il grado di ele- 
vazione cui meritamente vi portò la pubblica stima , 
die ciascuno applaudisce di vedervi nominati i primi 
a questo geloso ministero . Si appartiene ora a voi di 
giustilìcare , col successo , la confidenza preziosa di 
cui foste onorati . Ignorereste voi forse che , quando 
pel nostro miglioramento le leggi ed il Governo lian 
fatto ciò eh’ era in poter loro , se avviene nondime* 
no che non se ne conseguiscano tutt’ i benefici elfetti , 
la colpa allora non è che di coloro soltanto a’quali ne fu 
commessa 1’ esecuzione ? No, questa taccia, o Signori, 
non sarà mai la vostra : e noi ne abbiamo una sicu- 
rissima garantia ndl’ opinione clic, nel corso di nostra 
magistratura, abbiam potuto formarci di tutti e «li cia- 
scuno di voi in particolare. 

Mettendovi in esercizio delle vostre funzioni , che 
non vi sgomenti il peso delle cure , inevitabili sempre 
quando trattasi di sostituire al vecchio un nuovo ordi- 
ne di cosò: nè un sentimento d’istantanea e chimerica 
perfezione , cui facilmente sogliono abbandonarsi le ani- 
me nobili, venga a preoccupare il vostro spirito . Imi- 
tiamo la natura , «die sempre lenta ne’ suoi progressi , 
è sempre infallibile ne’suoi risultati ; Abbiasi dunque 
tuttavia dell’ indulgenza per le vecchie abitudini $ ma 
arrestatevi a «juelle Che fossero viziose , o die coute- 

nes- 
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nessèro una manifesta violazione ile’ principj legati ai 
gran cambiamenti del nostro sistema forense ; ed al- 
lora siate inflessibili . Per contrario la fecondità de’no- 
str’ ingegni nazionali , e la loro maravigliosa flessibilità, 
fanno sperare con fondamento , che le vostre pene ben 
presto verranno compensate da successi che sorpasse- 
ranno fino la vostra aspettativa medesima : e noi , che 
nc abbiamo già fatti de’ reiterati saggi , osiamo di far- 
cene garanti. 

Fortunatamente ancora voi avete un vizio di me- 
no da combattere , e questo è il massimo de’ vantaggi 
delle nostre nuove istituzioni , che legate insieme con 
un vincolo comune , lungi dal collidersi tra esse, non 
fanno che rinforzarsi a vicenda . In altri tempi i nostri 
giovani novizj , per ismodato desiderio di precoce for- 
tiina , phssavan d’ ordinario dalla frivolezza alla corru- 
zione , e dalla corruzione alla nullità . Richiamata la 
magistratura ai veri suoi principj , i magistrali , a so- 
miglianza delle leggi , possono ora agire sulla massa de’ 
professori legali , e nou già su di ciascuno di essi in 
particolare' . Nò ci fia permesso di fare altrimenti la 
prosperità individuale di essi, che promovendo la dignità 
e la cónsiderazione del corpo ,cui hanno l’onore d’ap- 
partenerè . Non sarà dunque nelle nostre anticamere , 
e sottomettendosi a delle bassezze , che i giovani legisti 
si apriranno d’ora innanzi la porla alla fortuna; ma è 
nel foro , e caricandosi di gloria a vista del pubblico, 
e sótto la sorveglianza di maestri dell’ arte , eh! essi 
póssono solamente augurarsi di figurare un giorno ne’ 
primi ranghi della loro professione . 

Ah ! che un’ : istituzione senza dubbio è potente, 
quando Col di lei mezzo si perviene a dare alle pas- 

■ -r- $"l0- 
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sioni una direzione- morale , ed a mostrare agli nomini 
il di loro interesse- nell’esercizio delle virtù di mente 
e di cuore . 

Quindi molto tempo non passerà che , sotto gli au- 
spici) della Camera di disciplina degli avvocati , sorger 
vedremo- un’accademia di giurisprudenza, ove il fiore 
de-’ nostri giureconsulti verrà a contribuire il contin- 
gente dei suoi lumi e del suo zelo , per arricchirne la 
propria professione : e mentre gli uni travaglieranno a 
creare tra noi ima giurisprudenza regolare , e tale da 
essere meritatamente considerata come il snpplimento 
di nostra nuqva legislazione , altri con cuor più caldo 
si consacreranno ad On officio non men nobile che 
interessante , quello cioè della difesa dei poveri carce- 
rati. Nella pianta dei nostri estinti tribunali v’ erano 
de’ funzionar) pubblici , stipendiati dal pubblico tesoro, 
e singolarmente addetti a patrocinare gratuitamente le 
cause dell' indigenza oppressa. Questo stabilimento non 
esiste più tra noi , perchè il legislatore ha creduto che 
l'esercizio di certi atti di beneficenza dovesse lasciarsi alle 
anime generose e hen nate ; ed il nostro Governo, del 
quale ho 1’ onore d’ essere l’organo , concepì di voi idea 
favorevole abbastanza per credervi capaci di sentimenti 
così gloriosi. r 

. ■ Tali sono i felici risnltati che , colla nuova di- 
rezione data allo spirito pubblico , noi dobbiamo infalli- 
bilmente augurarci , mercè l’istituzione della Camera di 
disciplina degli avvocati. Non veggano gli altri in que- 
sia lontana prospettiva , che le ridenti concezioni di 
un’ anima filantropa: quanto a noi, che siamo istruiti 
della lezione dell’ esperienza , noi non possiamo averne 
obi la -più sicura convezione. Una pianta, che allignò 
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così bene alle radici delle alpi , perchè non vegetereb- 
be , e con prosperità maggiore , in un paese in cui la 
natura sola sembra di aver latto tutto per l’uomo ? En- 
trale dunque con coraggio, o Signori, nella vostra car- 
riera , persuasi , come dovete esserlo , che travagliando 
a fondare ed a nobilitare Tordi ne vostro , voi travaglie- 
rete nel tempo stesso a far borire la scienza propria 
del giureconsulto , a depurare il costume , a consoli- 
dare l’imperio della giustizia , a consolare T umanità, 
ed a fare, nella parte che ci rìsguarda,la felicità della 
nostra patria. E noi, che in una istituzione la quale, sotto 
tariti rapporti , è in contatto cóli’ órdine pubblico ; noi 
che in una istituzione somigliante non sapremmo ve- 
dere che uno degli oggetti più sagri pel nostro mi- 
stero , punto non mancheremo di prendervi la parte 
più attiva coll’opra nostra e col nostro zelo , oche si 
tratti di appoggiarvi col potere , di cui la legge ci ha 
rivestili , o che uopo sia di sostenervi colle abituali 
relazioni nostre col Governo . Possano in tal guisa 
le nostre speranze, i voti nostri esser coronali dall’ 
evento più fortunato ! Possano la scienza , la morale , la 
giustizia , e l’umanità . vedersi abbracciate insieme una 
volta nel nòstro lóro:, e preparare la pubblica prospe- 
rità , nell’ onorificenza istessa di cui faranno rilucere 
il corpo dei nostri 'giureconsulti . Sensibili non poco, 
che la sorte aldria a noi -serbato T onore di procedere 
alla vostra istallazione , possiamo gloriarci noi pure di 
vedere il nostro nome associato ai destini della Came- 
ra di disciplina degli avvocati , ed ai vostri fortunati 
successi ! mi i : rr . 

Ed è con questi voti o Signori , che abbiamo il 
vantaggio di annunziarvi , cho la vostra Camera è già 
istallata . 
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